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La realtà alla fine è meglio delle spe-
ranze e delle previsioni. Dopo quattro
esercizi in rosso e quasi due anni di
commissariamento, Coop Alto Garda
(la cooperativa di consumo più gran-
de del Trentino) torna a sorridere e
chiude il bilancio 2018 con un utile di
quasi 300 mila euro, per essere precisi
al centesimo 293.891 euro, molto di
più di quanto preannunciato nei mesi
scorsi. I ricavi dalle vendite crescono
di mezzo punto percentuale passando
dal 25,2% del 2017 al 25,8% dell’anno
scorso. 
Questi e altri dati di bilancio sono stati
illustrati dal commissario straordina-
rio Maurizio Postal e dalla vice Debora
Pedrotti nel corso della prima delle
quattro assemblee territoriali prope-
deutiche a quella generale elettiva che
si svolgerà il prossimo 20 maggio a Ri-
va. Il primo appuntamento era a Dro,
una cinquantina i soci presenti, com-
presi numerosi candidati per il futuro
consiglio d’amministrazione a comin-
ciare da Eleonora Angelini e Paolo San-
tuliana. L’ordine del giorno prevedeva
infatti la presentazione delle candida-
ture che in effetti c’è stata ma è stata
«sui generis» per il semplice fatto che
la commissione elettorale non ha an-
cora sciolto le riserve sull’ammissione
o meno delle candidature presentate.
L’unica certezza al momento è data
dall’abbandono di Gianfranco Tonelli:
l’ex presidente del Circolo Vela Tor-
bole ha infatti ufficializzato il ritiro
della propria candidatura a causa di
«questioni personali».

Postal e Pedrotti hanno illustrato i
dati essenziali dell’esercizio scorso,
un bilancio che ha risentito pienamen-
te della ricaduta del piano industriale
che sull’anno precedente aveva inciso
solo in parte. I ricavi dalle vendite sfio-
rano i 33 milioni di euro e nel com-
plesso il valore della produzione si at-
testa sui 33,5 milioni. Il grande punto
vendita al Blue Garden rappresenta il
30% dei ricavi totali con un fatturato
di 9 milioni di euro: con viale Rovereto
vanno bene Vigne, Torbole e viale Pi-
lati, meno Arco centro, la sede storica
di piazza Mimosa e Dro. Sull’utile fi-
nale incide e non poco il peso di Sait
dal quale Coop Alto Garda si è rifornita
per il 97% dei prodotti complessivi

con un ristorno finale di 850 mila euro.
A fine 2018 il personale era di 151 unità
con una significativa percentuale
(40%) di part-time e il costo del per-
sonale nel 2018 è sceso da 5,2 a 5 mi-
lioni di euro. La Cassa Rurale ha por-
tato i mutui a 15 anni mentre il prestito
sociale si attesta sui 6,3 milioni di eu-
ro. Il futuro comunque non sarà facile,
tutt’altro, come ha spiegato Postal.
Nel 2019 c’è la concorrenza MD, c’è
l’applicazione di contratto integrativo
aziendale e nazionale e c’è anche lo
scatto a canone pieno per il Blue Gar-
den da parte di Trento Sviluppo con
un incremento di spesa di 50 mila eu-
ro. Sfide tutt’altro che semplici per gli
amministratori che verranno.

      Consiglio in visita ai pompieriL’EVENTO
Nei giorni scorsi il consiglio comunale di Riva è stato ospite del corpo
dei Vigili del fuoco Volontari presso la caserma di viale Rovereto. Un in-
contro per spiegare l’operatività del corpo rivano sia sotto il profilo del-
l’interventistica che della gestione quotidiana della caserma e dei vigili.
Il precedente incontro si era svolto nel 2009, sindaco Claudio Molinari.
All’incontro erano presenti alcuni consiglieri e assessori guidati dal sin-
daco Adalberto Mosaner e dal presidente del consiglio Mauro Pederzolli.
Dapprima ci si è soffermati con alcune slides sulla gestione della caserma
e sulle dinamiche che regolano il corpo rivano. Parole di elogio sono
state spese da parte dei consiglieri sul fatto che quello che i vigili del
fuoco chiamano “impegno” o “lavoro” altro non è che una azione svolta
in modo volontario, disinteressato e gratuito a servizio della collettività,
in primis dei comuni di Riva e Nago-Torbole fino a spingersi a Malcesine,
Limone e Tremosine. La caserma si è distinta per la posizione baricnetrica
che ricopre nell’operatività in questi comuni confinanti portandola a
compimento nel minor tempo possibile. E’ stata evidenziata la particolare
attività che si svolge sul lago con personale formato ad hoc. Per contro
c’è la carenza di mezzi nautici dato che si è in attesa del nuovo motoscafo
da circa 10 anni. Sono state illustrate le attrezzature e i mezzi in dotazione,
le aree dedicate alle manutenzioni e i consiglieri hanno potuto toccare
con mano e utilizzare alcuni strumenti di lavoro.

COMMERCIO

Bene il Blue Garden con 9
milioni di fatturato. Ristorno
Sait a 850mila euro

Raccolta rifiuti, ecco i nuovi contenitori delle isole ecologiche
È ormai in dirittura finale l’installa-
zione delle nuove isole ecologiche
interrate che di fatto sostituiranno
i vecchi cassonetti per i rifiuti a ser-
vizio del centro storico della città.
La posa dei nuovi «contenitori» (re-
cuperati dalla dismessa discarica
della Maza) è avvenuta proprio in
queste ore, da viale Lutti ovest (co-
me testimonia la foto a sinistra) a

viale Pilati-angolo via Prati a viale
Dante. All’inizio di maggio si proce-
derà anche con l’isola ecologica di
viale Dante ovest mentre ci vorrà
qualche giorno in più per la sistema-
zione dell’area di via Monte Oro. Le
nuove campane per la raccolta dif-
ferenziata sono sicuramente molto
più visibili e «presentabili» rispetto
ai vecchi cassonetti che verranno

dismessi una volta che le isole sa-
ranno pienamente operative. Per po-
ter conferire i rifiuti bisognerà essere
provvisti di un’apposita «chiave» che
verrà distribuita a tutti gli utenti pri-
vati (le cosiddette «utenze domesti-
che»). Entro la fine di maggio dovreb-
be essere concluso anche l’interven-
to in via Monte Oro, assicura l’asses-
sore Massimo Accorsi.

IN BREVE
«GLORIA BELL»
AL CINEMA
! La rassegna «Il piacere
del cinema» propone oggi e
domani nella sala della
Comunità in via Rosmini la
commedia di Sebastián Lelio
«Gloria Bell». Inizio alle ore
21.
CENTRO DI RIUSO
CHIUSO IL 24 APRILE
! Il Centro di riuso
permanente, nella palazzina
Mimosa in piazzale Mimosa
al rione Due Giugno,
osserverà una giornata di
chiusura mercoledì 24 aprile,
per essere nuovamente
aperto sabato 27 aprile. Il
negozio è aperto tutti i
lunedì e mercoledì dalle 9
alle 12 e il sabato dalle 10
alle 12.30. Info al 346
5053140, negli orari di
apertura.
AL MAG «LA FORMA
DELLO SPORT»
! La mostra «La forma dello
sport. Architetture e imprese
sportive a Riva del Garda
nella prima metà del
Novecento», curata da
Chiara Del Senno e Daniela
Pera, è visitabile al Museo di
Riva fino al 3 novembre. Il
progetto espositivo incrocia
due dei principali fondi delle
collezioni del Mag: quello
dedicato all’architetto
Giancarlo Maroni e quello
dello scultore rivano Silvio
Zaniboni.

      La nuova «Osteria degli Artisti» apparecchia l’incontro tra arte trentina e piatti romaniLA NOVITÀ

L’arte incontra la cucina in via Disciplini

FRANCESCO MARCHI

Via Disciplini riflette fin da oggi le due
luci che sono da sempre accese in
Italia, l’arte e la cucina. La domenica di
Pasqua vede già apparecchiati tutti i
tavoli all’Osteria degli Artisti, il nuovo
locale del centro cittadino che il 28
aprile inaugurerà la sua offerta culinaria
devota al rispetto dei canoni culturali
del buon mangiare romano. Il successo,
per ora augurato anche se comunque
presagito, ha spesso molti padri e
questo caso non fa eccezione, anche se
di madri effettivamente si tratta.
L’incontro sulle piste di sci di Madonna
di Campiglio tra Rosanna Panatta,
ormai ex volto dell’accoglienza del
Hotel Varone, e Virginia Raffaelli,
gallerista a Trento attraverso Cellar
Contemponary e impegnata a

promuovere uno spazio espositivo
giovane sia a livello di artisti che di
pubblico, inquadra infatti il momento in
cui nasce l’idea di un luogo dove
«mangi con la bocca e con gli occhi».
L’interno, con mobilio all’insegna
dell’artigianato, accompagna lo
sguardo verso le pareti su cui saranno
esposte periodicamente le forme d’arte
proprie dei giovani artisti trentini. La
soddisfazione e il riguardo estetico di
Margherita Paoletti (sono suoi infatti i
lavori per cui sono stati posti i primi
chiodi al muro) erano evidenti mentre
dava indicazioni su come appendere
alla parete frontale del locale Il
Giardino, per sua stessa ammissione la
sua opera preferita, mentre altre
trovavano la loro vetrina sui muri
laterali. Senza voler squarciare
completamente il velo sulle iniziative
previste, perchè l’arte dopotutto cresce

su se stessa e vuole come ingredienti
mistero e meraviglia, l’incontro in Via
Disciplini 30 tra il bello e il buono, oltre
che agli occhi e al palato, interesserà
anche le orecchie perchè sono già stati
approvati i permessi per conciliare ai
tavoli appena fuori dal locale un
accompagnamento musicale adatto alle
intenzioni e ai colori dell’ambiente. Lo
stesso menù accorderà la sua forma ai
toni dell’osteria, e, come figlia di Roma,
l’altra sorella Panatta, Nanda, sarà
sempre particolarmente inorgoglita nel
rispondere dalla cucina all’ordinazione
del Da Vinci, il piatto che in caso di
dubbio posto al personale, vi sarà
sempre consigliato. Se poi il richiamo al
genio di Leonardo apparirà in un
mischiare sacro e profano, ai clienti
posteri l’ardua sentenza, ma
sicuramente il confronto lascia
fiduciosi.

A sinistra
Margherita
Pauletti
appende
la sua opera
d’arte;
a destra
le titolari
al lavoro
(foto Salvi)
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